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L’accordo di programma
Ministero del Lavoro e Unioncamere

Il d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 cd “Codice del
Terzo settore” ha proceduto alla revisione
organica della disciplina degli enti del terzo
settore istituendo in capo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e l’Unioncamere hanno
sottoscritto il 27 dicembre 2018 un
accordo di programma per la
realizzazione del Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore al fine di
ottemperare agli obblighi di legge.

Il registro avrebbe dovuto essere
“operativamente gestito su base territoriale e
con modalità informatiche in collaborazione
con ciascuna Regione e Provincia autonoma”,
oltre che “pubblico e accessibile a tutti gli
interessati in modalità telematica”.

L’Unioncamere ed InfoCamere, la
società informatica delle Camere di
Commercio, sono state chiamate alla
realizzazione del Registro in virtù del
ruolo svolto da anni nella gestione del
Registro delle Imprese e per l’esperienza
maturata nell’ambito della digitalizzazione
dei processi delle Pubbliche

Le modalità di attuazione e gestione del
RUNTS sono state poi disciplinate
dettagliatamente nel decreto ministeriale n.
106 del 15 settembre 2020 (“decreto
RUNTS”).

Amministrazioni.
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Genesi della collaborazione
Imprese sociali, esperienza e guida

Esistono degli aspetti fondamentali alla base della decisione del
Ministero del Lavoro di collaborare con il sistema camerale:

• Necessità di condividere le • Guida degli attori coinvolti nella
digitalizzazione del registro attraverso
l’erogazione di:

informazioni delle imprese sociali tra
il registro imprese e il Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore: secondo il
DM 106/2020 le imprese sociali iscritte
presso il registro delle imprese sono
iscritte anche nel RUNTS in apposita
sezione del nuovo registro.

• formazione giuridica
volta a meglio comprendere le
nuove procedure di gestione
degli enti del terzo settore;

• formazione tecnica
per accompagnare

• Apporto del «know how» e amministrazioni di partenza,
nuovi uffici RUNTS, Centri di
Servizio di Volontariato, Forum
e Reti all’utilizzo della

dell’esperienza maturata dal sistema
camerale nella gestione e nel governo
di un pubblico registro digitalizzato,
dematerializzato e integrato con
strumenti tecnologicamente avanzati.

piattaforma informatica.
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Focus sulla formazione
Target: Funzionari regionali e rappresentanti delle reti

30 Webinar in un arco temporale di 7 mesi.

Per i funzionari regionali sono state erogate 104 ore di
formazione con l’obiettivo di chiarire gli aspetti normativi
introdotti dal DM 106/2020 e gli aspetti tecnici ovvero le
modalità con le quali interagire con il portale del RUNTS.

Corsi erogati anche per rappresentanti di Reti, Forum, C
enti religiosi per un totale di 16 ore.

Il processo di formazione non si conclude con l’avvio del registro ma prosegue di pari
passo con l’evolversi delle funzionalità informatiche.

Le occasioni formative sono state utili anche per accogliere i suggerimenti, comprendere
le difficoltà e conseguentemente affinare la soluzione informatica.
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Il procedimento di trasmigrazione è finalizzato all’iscrizione d’ufficio nel RUNTS di ODV e APS che risultano già
iscritte nei vecchi registri alla data di inizio della operatività del RUNTS

Il procedimento consta di due fasi:

a) Nella prima, della durata di 90 giorni, gli uffici dei registri di ODV e APS comunicheranno in via massiva ai
competenti uffici del RUNTS i dati in loro possesso.

b) Nella seconda, il competente ufficio del RUNTS dovrà verificare entro 180 giorni successivi, la sussistenza dei
requisiti per l’iscrizione di ciascun ente al RUNTS.
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Grazie per l’attenzione.

Claudio Gagliardi - Unioncamere
Paolo Ghezzi - InfoCamere
Françoise Lombardi - InfoCamere


